
 
 

 
 

DELIBERAZIONE DEL COMITATO AMMINISTRATIVO  
31/2025/com del   22/01/2025 

 

 

OGGETTO: OCDPC 35/2024 - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) MISSIONE 

2 (M2) Rivoluzione verde e transizione ecologica, Componente 4 (M2C4) – 

Tutela del territorio e della risorsa idrica, Investimento 2.1a: Misure per la 

gestione del rischio alluvioni e la riduzione del rischio idrogeologico. 

Interventi in Emilia-Romagna, Toscana e Marche – ER-URID00086 - 

“INTERVENTI URGENTI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA SCARPATA DI 

MONTE DELLA STRADA DI BONIFICA ROSIGNETO-VOGILATO IN 

LOCALITA’ LA COSTA IN COMUNE DI VETTO D’ENZA (RE)” – 

Finanziamento dell’Unione Europea – Next Generation EU. Prog. 101/23/00 

- CUP G52B24006080001 – APPROVAZIONE AFFIDAMENTO DIRETTO DEI 

servizi tecnici di ingegneria e architettura relativi alla  progettazione, 

direzione lavori, sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, 

collaudo statico e redazione di certificato di regolare esecuzione – CIG 

B554A305E0  

 

L'anno 2025 il giorno   22   del mese di   Gennaio  si è riunito, in videoconferenza 

sulla piattaforma MS Teams, in conformità all’Art. 30, comma 2, dello Statuto consortile, ed in 

presenza, presso la sede consorziale di Reggio Emilia, il Comitato Amministrativo del 

Consorzio di bonifica dell’Emilia Centrale, alla presenza di:   

 

1.  Catellani Lorenzo Presidente Presente 

2.  Franceschini Ugo Vice Presidente Presente  

3.  Notari Alberto Vice Presidente Presente 

4.  Bolondi Mauro Consigliere Presente 

5.  Bottura Mario Consigliere Presente 

Per il Collegio dei Revisori sono presenti: 

- Dott.ssa Traina Chiarini Beatrice – Presidente – presente in video conferenza 

- Dott. Guido Prati – Revisore Effettivo - presente in video conferenza 

Sono inoltre presente, la Direttrice Amministrativa, Dott.ssa Federica Rinaldi, che 

assume le funzioni di segretario verbalizzante, il Direttore Generale Avv. Domenico Turazza. 

Il Presidente, constatata la regolarità della riunione, dichiara aperta la discussione sul 

punto 9 all’Ordine del Giorno. 



 
 

IL COMITATO AMMINISTRATIVO 

- Richiamati: 

- la delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023 con cui è stato dichiarato, ai 

sensi degli articoli 7, comma 1, lettera c), e 24, comma 1, del decreto legislativo 2 

gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in conseguenza delle avverse condizioni 

meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio 

delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di 

Forlì-Cesena; 

- la delibera del Consiglio dei ministri del 23 maggio 2023 con cui sono stati estesi gli 

effetti dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 4 

maggio 2023, al territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di 

Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza delle ulteriori ed 

eccezionali avverse condizioni meteorologiche verificatesi a partire dal 16 maggio 

2023; 

- il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante “Interventi urgenti per fronteggiare 

l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 

- l’OCDPC n.8 del 28/09/2023 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 17/10/2023 con la 

quale veniva finanziato il piano degli interventi di difesa idraulica individuati in esito 

alla ricognizione degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione nel 

territorio della Regione Emilia-Romagna colpito dagli eventi alluvionali in cui era 

ricompreso l’intervento ER-URID-000086; 

- l’ordinanza 33/2024 con la quale  il Commissario straordinario ha provveduto al 

finanziamento di ulteriori interventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le 

più urgenti necessità dei territori colpiti, aventi nesso di causalità con gli eventi 

alluvionali verificatisi nel maggio 2023; 



 

- l’ordinanza 35/2024 con la quale sono  disciplinate le modalità mediante le quali 

provvedere, nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza disciplinato dal 

Regolamento del Parlamento Europeo (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021, relativo al 

dispositivo per la ripresa e la resilienza (Next Generation UE), alla rendicontazione 

degli interventi dell’ investimento M2C4 2.1a per le più urgenti necessità, segnalati 

dalle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, per la gestione del rischio alluvioni 

e per la riduzione del rischio idrogeologico e riportati nell’Allegato della stessa 

ordinanza; 

- l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

- i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo 

di protezione e valorizzazione dei giovani;  

- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR M2C4I2.1a; 

- Visto che: 

- che in data 09/09/2024 l’intervento è stato ricompreso nell’ OCDPC n. 33/2024 e in 

seguito, in data 25/09/2024, nell’ ordinanza OCDPC 35/24 (PNRR) con il medesimo 

codice identificativo ER-URID-000086  “INTERVENTI URGENTI DI MESSA IN 

SICUREZZA DELLA SCARPATA DI MONTE DELLA STRADA DI BONIFICA 

ROSIGNETO-VOGILATO IN LOCALITA’ LA COSTA IN COMUNE DI VETTO D’ENZA 

(RE) dell’importo di €. 200.000,00 per cui il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale è 

indicato quale Soggetto Attuatore; 



 

- il progetto è finanziato con risorse per l'attuazione dell’iniziativa Next Generation EU –

Italia; 

- Considerato che: 

- con delibera n. 534 del 03/10/2024 del Comitato Amministrativo è stato nominato, 

quale RUP dell’intervento la geom. Angela Tincani; 

- che con delibera n. 62/2024/com del 06.02.2024 del Comitato Amministrativo è stato 

approvato il contenuto del Quadro Esigenziale riguardante le attività progettuali 

inerenti agli “INTERVENTI URGENTI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA SCARPATA 

DI MONTE DELLA STRADA DI BONIFICA ROSIGNETO-VOGILATO IN LOCALITA’ 

LA COSTA IN COMUNE DI VETTO D’ENZA (RE)  

- che con la medesima delibera sono stati nominati i dipendenti del Consorzio incaricati 

dell’esecuzione delle diverse fasi progettuali, successivamente modificati con delibera 

678 dell’11/12/2024; 

- che con delibera n. 116/2024/com del 22.02.2024 del Comitato Amministrativo è stato 

approvato il DIP (documento di indirizzo alla progettazione), poi aggiornato, a seguito 

delle variazioni intervenute, in data 25/11/2024 e così approvato con delibera del 

comitato amministrativo n. 678 dell’11/12/2024; 

- Tenuto conto: 

- per la predisposizione del progetto esecutivo, le attività connesse alla direzione dei 

lavori e sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, il collaudo statico e la 

redazione di certificato di regolare esecuzione si è reso necessario rivolgersi a 

professionalità esterna al Consorzio CBEC, avvalendosi del quadro derogatorio 

richiamato all’art.2 della OCDPC 37/2024; 

- ai sensi dell’art. 58 del Dlgs n.36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile, dato 

l’importo non rilevante, per le microimprese, piccole e medie imprese, non è 

suddivisibile in ulteriori lotti aggiudicabili separatamente in quanto ciò comporterebbe 



 

una notevole dilatazione dei tempi e la duplicazione dell’attività amministrativa con 

evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

- nelle valutazioni finalizzate alla stima del valore complessivo di gara, sono stati presi 

in considerazione tutti gli elementi necessari ai fini del rispetto dell’art. 14, comma 6, 

del d.lgs. 36/2023 sul divieto di frazionamento artificioso; 

- vista l’istruttoria informale a cura del RUP geom. Angela Tincani, ,  finalizzata 

all’individuazione dell’operatore economico in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, è stato  chiesto, 

conformemente alla normativa vigente e in particolare l’art. 50 del D.Lgs 36/2023,  

tramite piattaforma telematica di e-procurement utilizzata dal Consorzio, un preventivo 

all’ing. Giuseppe Herman, operatore in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, il quale si è reso 

disponibile per l’importo di € 24.389,33 al netto dell’iva di legge; 

- tale preventivo, ritenuto congruo dal RUP, è stato corredato da dichiarazione di 

assenza delle cause ostative di cui agli art. 94 e 95 del D. Lgs 36/2023; 

- nel caso specifico è possibile applicare la deroga indicata nell’Ordinanza 8/2023 ed in 

particolare l’art. 3, comma 2, lett. b) che consente la “verifica dei requisiti 

successivamente alla aggiudicazione, in un termine congruo, comunque non superiore 

ai 60 giorni decorrenti dalla data di affidamento”; 

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli affidamenti 

diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle 

offerte anomale;  

- è stato rispettato il principio di rotazione di cui all’art. 49 del D.lgs. 36/2023; 

- è stato verificato che non esiste un interesse transfrontaliero certo in relazione 

all’importo dei servizi oggetto di affidamento e della sua collocazione geografica; 

- nei documenti relativi all’affidamento sono state inserite clausole premiali riguardanti il 

premio di accelerazione di cui all’art. 126 del D.lgs.36/2023; 



 

- nei documenti relativi all’affidamento sono state inserite i tempi di conclusione delle 

attività oggetto di affidamento; 

- è stato rilevato l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del Dlgs n.36/2023 di conflitto di 

interesse in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli altri partecipanti al 

procedimento e in relazione ai destinatari finali dello stesso;  

- per quanto riguarda la forma del contratto, la stipula avverrà mediante corrispondenza 

secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche 

tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato 

ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

23 luglio 2014;  

- ai sensi dell’art. 18 par.4 lett e) del Regolamento (UE) 2021/241 è previsto che il 

PNRR fornisca una spiegazione qualitativa del modo in cui le misure siano in grado di 

rispettare il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale. All’all.VI dello 

stesso Regolamento vengono definite i coefficienti di sostegno climatico e ambientale 

riguardo il singolo progetto di investimento. Il progetto di investimento definito dal 

codice ER-UBIS-000115 riguarda interventi per l’aumento della protezione dalle frane 

che così come definiti all’all.VI del Regolamento (UE)2021/241  “(037)  Misure di 

adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e gestione dei rischi connessi al 

clima” a cui viene associato un coefficiente per il calcolo del sostegno in materia di 

cambiamenti climatici del 100% e un coefficiente per il calcolo del sostegno agli 

obiettivi ambientali del 100%; 

- Per il rispetto del DNSH le attività oggetto di affidamento non rientrano nelle seguenti 

categorie: 1) Attività connesse ai combustibili fossili 2) Attività nell’ambito del sistema 

di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che conseguono proiezioni delle 

emissioni di gas effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti parametri di 

riferimento 3) Attività connesse alle discariche di rifiuti e/o inceneritori e agli impianti di 



 

trattamento meccanico biologico 4) Attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei 

rifiuti può causare danno all’ambiente; 

- Quanto sopra premesso e considerato; 

- Ritenuto, su   proposta   del   RUP, di   procedere   all’affidamento   diretto   dei   

servizi tecnici  di    ingegneria   e   architettura   relativi   alla  progettazione, 

direzione   lavori, sicurezza   in   fase   di   progettazione   ed   esecuzione, 

collaudo   statico   e   redazione   di   certificato  di    regolare   esecuzione   a  ing.   

Giuseppe    Herman; 

- Tutto ciò premesso e considerato; 

- Su conforme proposta del RUP 

-  Con voto unanime espresso a termini statutari; 

d e l i b e r a 

- le premesse   formano   parte   integrante   ed   essenziale    del    presente 

provvedimento; 

- di ratificare la proposta del RUP disponendo l’affidamento diretto dei servizi tecnici di 

ingegneria e architettura relativi alla progettazione, direzione lavori, sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione, collaudo statico e redazione di certificato di regolare 

esecuzione a ing. Giuseppe Herman con studio in Castelnovo né Monti (RE) Via I° Maggio 

14 per l’importo di € 24.389,33 al netto degli oneri contributivi e dell’iva di legge dando atto 

che secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 2, lett. b) dell’Ordinanza 8/2023 si 

procederà alla   verifica dei   requisiti  successivamente alla aggiudicazione, in  un  

termine congruo, comunque   non   superiore  ai  60  giorni  decorrenti  dalla  data  di  

affidamento; 

- di    pubblicare   il     presente   provvedimento  sul  sito    internet   dell’ente,  nella  

sezione “Amministrazione     trasparente”,  assolvendo   agli    obblighi   imposti  dall’art. 

37, comma  1, lettera  b), del     d.lgs.  n. 33/2013   e    di   pubblicare   l’avviso   sui     



 

risultati   del presente   affidamento  ai   sensi    dell’art. 50,   comma    9, del    d.lgs. n. 

36/2023. 

* * * 

       IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRESIDENTE 

         (Dott.ssa Federica Rinaldi)               (Lorenzo Catellani) 

         firmato digitalmente                                firmato digitalmente 

 


